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AVVISO  

 

Procedura comparativa pubblica per il finanziamento di Iniziative sinergiche 

proposte da OSC nel quadro del Technical Support Spending al Fondo 

Globale per la lotta all’AIDS, alla Tubercolosi e alla Malaria 

 

Dotazione finanziaria: euro 15.000.000,00 
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DEFINIZIONI E ACRONIMI 

Soggetto proponente: Organizzazione della società civile ed altro soggetto senza finalità di lucro iscritto 

nell’Elenco di cui all’articolo 26, comma 3, della Legge n. 125/2014 o capofila di un’associazione temporanea 

di scopo (ATS) tra OSC iscritte nel suddetto Elenco. 

Soggetto esecutore: Soggetto proponente aggiudicatario dell’iniziativa e responsabile unico della stessa nei 

confronti dell’AICS. 

Elenco: Elenco delle Organizzazioni della società civile e di altri soggetti senza finalità di lucro di cui all’articolo 

26, comma 3, della Legge n. 125/2014. 

OSC: Organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro di cui all’art. 26, comma 2, della 

Legge n. 125/2014. 

Legge: Legge 11 agosto 2014, n. 125, recante “Disciplina generale sulla cooperazione internazionale per lo 

sviluppo”. 

Parti: AICS e Soggetto esecutore. 

Iniziativa promossa: intervento di cooperazione allo sviluppo, formulato e proposto dai soggetti di 

cooperazione, di cui agli articoli 24, 25 e 26 della Legge 125/2014, selezionato tramite procedure comparative 

pubbliche e cofinanziato dall’AICS.  

OSS/Target: Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable Development Goals-SDGs) e Target in riferimento 

all’Agenda 2030. 

Statuto: Decreto MAECI del 22 luglio 2015, n. 113, recante: “Statuto dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione 

allo Sviluppo”. 

Partner: Soggetti pubblici e/o privati che apportano uno specifico valore aggiunto e contribuiscono al 

raggiungimento dei Risultati dell’Iniziativa, in forza di un Accordo di Partenariato stipulato con il Soggetto 

esecutore. 

Accordo di Partenariato: Accordo, stipulato tra il Soggetto esecutore e ciascun Partner, che definisce le 

specifiche responsabilità per l’implementazione dell’Iniziativa. 

Documento triennale: Documento triennale di programmazione e di indirizzo della politica di cooperazione 

allo sviluppo triennio 2024/2026. 

Procedure: “Procedure per la concessione di contributi alle iniziative di cooperazione allo sviluppo promosse 

dai soggetti di cui agli articoli 24, 25 e 26 della Legge 125/2014 e per l’affidamento della realizzazione delle 

iniziative di cooperazione allo sviluppo ai soggetti di cui all’art. 26 della Legge 125/2014” approvate dal 

Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo con Delibera n. 87 del 19 giugno 2026 e modificate con 

Delibera n. 98 del 31 luglio 2026. 

Durata progettuale dell’Iniziativa: periodo compreso tra la data di avvio delle attività e la data di conclusione 

delle stesse, finalizzato alla realizzazione delle attività e al raggiungimento degli obiettivi e dei risultati; è pari 

al numero di mesi indicati nella proposta iniziale più l’eventuale estensione temporale (proroga), che non può 

eccedere un terzo della durata originaria e non può comunque superare i dodici mesi complessivi.  

Durata convenzionale dell’Iniziativa: arco temporale compreso tra la data di stipula della Convenzione e la 

data di formale approvazione del rapporto finale da parte dell’AICS; ricomprende la durata progettuale, gli 

eventuali periodi di sospensione dovuti a cause di forza maggiore, il tempo concesso al Soggetto esecutore per 

l’invio del rapporto finale e il tempo necessario per l’approvazione dello stesso da parte dell’AICS. 
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AICS: Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 

AGYW: Adolescent Girls and Young Women 

ATS: Associazione temporanea di scopo 

CCM: Country Coordinating Mechanisms   

DGCS: Direzione Generale Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale  

DP: Documento di Progetto  

DTPI: Documento Triennale di Programmazione e Indirizzo della cooperazione italiana 

KVPs: Key and Vulnerable populations 

MAECI: Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

OLAF: European Anti-Fraud Office 

OSS: Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda ONU 2030 

PAT: Portale Amministrazione Trasparente dell’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo 

PR: Principal Recipients 

PRAG: “Procurement and Grants for European Union external actions – A Practical Guide” 

RBM: Results-Based Management  

RP: Responsabile del Procedimento  

SR: Sub-Recipients 

SRHR: Sexual and Reproductive Health and Rights 

UHC: Universal Health Coverage 
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PREMESSA - Quadro Strategico e Analisi di Contesto  

Il finanziamento diretto di iniziative sinergiche con le attività del Fondo Globale realizzate nei Paesi beneficiari 

dei relativi Grant rappresenta uno degli strumenti attraverso cui la Cooperazione Italiana sostiene l’azione del 

Fondo Globale nella lotta contro AIDS, Tubercolosi e Malaria. 

Per il triennio 2026–2028 l’Italia ha confermato un impegno pari a 150 milioni di euro. Il Memorandum of 

Understanding tra MAECI e Fondo Globale stabilisce che, attraverso il Technical Support Spending, l’Italia 

possa destinare il 10% di tale contributo, pari a 15 milioni di euro, al finanziamento diretto di iniziative 

sinergiche promosse da Organizzazioni della Società Civile. 

Le iniziative finanziate con la predetta quota di contributo nell’ambito del presente Avviso dovranno essere 

pienamente allineate alla Strategia 2023–2028 del Fondo Globale, che mira a rilanciare i progressi nella 

risposta a HIV, Tubercolosi e Malaria, rallentati dalla pandemia da COVID-19, e a contribuire al raggiungimento 

dell’Obiettivo di Sviluppo Sostenibile volto a porre fine alle tre epidemie e garantire la copertura sanitaria 

universale (UHC) entro il 2030. 

La Strategia pone al centro equità, sostenibilità, qualità dei programmi, innovazione, promozione dei diritti 

umani, contrasto alle barriere di genere e rafforzamento di sistemi sanitari inclusivi, resilienti e sostenibili, capaci 

di assicurare salute e benessere a tutti e di rispondere ai bisogni delle popolazioni più a rischio. Particolare 

attenzione è inoltre dedicata alla prevenzione, al riconoscimento e alla risposta alle pandemie. 

Per quanto riguarda l’HIV, la Strategia concentra gli sforzi sul superamento dei divari nella copertura dei servizi 

di prevenzione e trattamento, attraverso modelli di erogazione più equi e adattati ai bisogni delle persone, con 

un focus specifico su adolescenti, giovani donne e gruppi vulnerabili, quali comunità LGBTIQ+, lavoratori e 

lavoratrici del sesso, detenuti, persone che fanno uso di sostanze stupefacenti. 

In ambito tubercolosi, l’obiettivo è affrontare vulnerabilità, barriere e lacune che limitano l’accesso e la qualità 

dei programmi di prevenzione, diagnosi e trattamento, promuovendo l’introduzione e l’uso di innovazioni 

efficaci. 

Per la malaria, l’impegno è rivolto a interventi di prevenzione e trattamento centrati sulle persone, integrati e 

contestualizzati, volti a migliorare l’accesso equo ai servizi, la qualità delle prestazioni e l’adozione di strumenti 

efficaci, quali il seasonal chemoprevention e zanzariere di nuova generazione. 

Parallelamente, il Fondo Globale investe nel rafforzamento dei sistemi sanitari, con interventi dedicati alla 

formazione del personale sanitario, al potenziamento delle reti comunitarie, dei sistemi di laboratorio, dei sistemi 

informativi sanitari e delle catene di approvvigionamento di farmaci e strumenti sanitari. 

Il presente Avviso è disciplinato dalle Procedure per la concessione di contributi alle iniziative di 

cooperazione allo sviluppo promosse dai soggetti di cui agli articoli 24, 25 e 26 della Legge 125/2014 e per 

l’affidamento della realizzazione delle iniziative ai soggetti di cui all’art. 26 della medesima legge, approvate 

dal Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo con Delibera n. 87 del 19 giugno 2026 e modificate 

con Delibera n. 98 del 31 luglio 2026. 
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SEZIONE I – FINALITA’, AMBITI DI INTERVENTO, DOTAZIONE FINANZIARIA E CRITERI DI 

AMMISSIBILITA’ DELLE PROPOSTE 

 

Art. 1 - Finalità dell’Avviso e ambiti di intervento 

1. Scopo della presente procedura è quello di promuovere iniziative innovative che siano sinergiche e 

complementari con gli investimenti del Fondo Globale nel porre fine all’AIDS, alla tubercolosi e alla malaria e 

in particolare con gli Obiettivi 2023-2028. L’Obiettivo Generale comune a tutti gli interventi è: “Porre fine 

all’AIDS, alla Tubercolosi e alla Malaria” coerentemente con l’OSS/Target 3.3 e la strategia del Fondo 

Globale (2023-2028).  

2. Le proposte dovranno riguardare uno o più dei seguenti Obiettivi specifici contestualizzandoli al territorio e ai 

Risultati:  

a) Massimizzare i sistemi sanitari integrati che mettano al centro le persone per assicurare impatto, resilienza e 

sostenibilità; 

b) Massimizzare l’impegno e la leadership delle comunità più colpite per non lasciare nessuno indietro; 

c) Massimizzare l’equità della salute, l’uguaglianza di genere e i diritti umani. 

3. I Risultati e le attività da realizzare per il raggiungimento degli Obiettivi sopra descritti dovranno riferirsi ai 

seguenti ambiti:  

a) Con riferimento all’Obiettivo a) “Massimizzare i sistemi sanitari integrati che mettano al centro le persone 

per assicurare impatto, resilienza e sostenibilità”, le proposte dovranno essere complementari alle attività del 

Fondo Globale e contribuire al rafforzamento di sistemi sanitari resilienti e sostenibili, supportando i Paesi e 

le comunità nel:  

✓ offrire servizi di qualità, integrati e incentrati sulle persone;  

✓ rafforzare i sistemi comunitari, favorendone l’integrazione nei sistemi sanitari e sociali nazionali; 

✓ potenziare la produzione e l’utilizzo di dati digitali di qualità, tempestivi, trasparenti e 

disaggregati a tutti i livelli, in coerenza con i principi dei diritti umani; 

✓ rafforzare l'ecosistema delle filiere (supply chain) di qualità, migliorando la gestione dei prodotti sanitari 

nazionali e la qualità dei servizi di laboratorio; 

b) Con riferimento all’Obiettivo b) “Massimizzare l’impegno e la leadership delle comunità più colpite per non 

lasciare nessuno indietro”, le proposte dovranno essere complementari alle attività del Fondo Globale e 

contribuire al rafforzamento della leadership comunitaria attraverso: 

✓ l'evoluzione dei CCM e delle piattaforme guidate dalla comunità, promuovendo processi decisionali 

inclusivi e partecipati; 

✓ il sostegno alle iniziative di advocacy guidate dalla comunità e dalla società civile, volte a rafforzare la 

priorità della salute e a promuovere l’avanzamento verso la UHC; 

✓ l’espansione dei partenariati con le comunità colpite dalle tre malattie, favorendo approcci più inclusivi 

e sistemi sanitari reattivi ed efficaci. 
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c) Con riferimento all’Obiettivo c) “Massimizzare l’equità dei servizi sanitari, l’uguaglianza di genere e i diritti 

umani”, le proposte dovranno essere complementari alle attività del Fondo Globale e contribuire a sostenere 

i Paesi e le comunità attraverso: 

✓ l’ampliamento di programmi e approcci volti a eliminare le barriere ai diritti umani e quelle legate al 

genere;  

✓ il supporto ai programmi di Sexual and Reproductive Health and Rights (SRHR) e alla loro integrazione 

con i servizi HIV rivolti alle donne e ai loro partner; 

✓ la promozione di una programmazione centrata sulle fasce vulnerabili, specifica per ciascuna delle tre 

malattie: 

i. HIV: Adolescent Girls and Young Women (AGYW) e Key and Vulnerable Populations (KVPs); 

ii. Tubercolosi: persone sieropositive, persone affette da drug-resistant TB, gruppi vulnerabili per 

reddito, status sociale o rischio di discriminazione; 

iii. Malaria: bambini sotto i 5 anni e donne in stato di gravidanza; 

✓ la raccolta e diffusione di dati quantitativi e qualitativi disaggregati per genere, età, geografia, reddito e 

per KVP, al fine di migliorare l’equità e l’efficacia degli interventi. 

4. Le proposte progettuali dovranno inoltre integrare in maniera trasversale le tematiche del genere, con 

particolare riferimento all’empowerment di donne, ragazze e bambine, dei diritti di bambine, bambini e 

adolescenti, nonché della disabilità, in coerenza con le indicazioni contenute nelle linee guida tematiche 

dell’Agenzia, consultabili sul sito istituzionale dell’AICS. 

5. Nell’ambito dell’analisi dei bisogni, le proposte progettuali dovranno inoltre prevedere un'analisi di genere (o 

un impegno alla sua realizzazione nel corso della fase di avvio del progetto), che evidenzi gli ostacoli e le 

discriminazioni che le donne incontrano nel percorso di emancipazione e nella partecipazione attiva alle attività 

di sviluppo e di risposta umanitaria. Tale analisi dovrà altresì valorizzare il contributo positivo che la 

partecipazione delle donne può apportare al progetto, in linea con il Manuale per l’Analisi di Genere dell’AICS. 

6. Nel rispetto del comma 2 dell’articolo 5 delle Procedure, pena l’esclusione, le proposte progettuali dovranno 

prevedere il coinvolgimento di almeno una OSC locale, che deve apportare uno specifico valore aggiunto 

all’Iniziativa e deve essere funzionale al raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi. Sarà inoltre 

considerata di particolare interesse l’attivazione di partenariati tra il Soggetto Proponente e autorità istituzionali 

locali, in grado di apportare un valore aggiunto all’intervento in virtù delle proprie competenze, dei legami 

consolidati con le comunità e i territori interessati e in materia di sostenibilità. 

7. Le proposte progettuali dovranno conformarsi ai principi promossi dalle Procedure dell’AICS in materia di 

sostenibilità, accountability, trasparenza, efficienza ed efficacia dell’azione, formulando Obiettivi e Risultati 

chiaramente definiti, verificabili, misurabili e monitorabili. 

 

Art. 2 - Ambito geografico 

1. Gli interventi dovranno essere realizzati in uno o più dei seguenti Paesi: 

https://www.aics.gov.it/wp-content/uploads/2023/09/Strumenti-operativi_Analisi-di-genereDEF.pdf


 
 

8 
 

• Burkina Faso 

• Ciad 

• Congo Brazzaville 

• Costa d’Avorio 

• Etiopia 

• Ghana 

• Guinea 

• Kenya 

• Malawi 

• Mali 

• Mauritania 

• Mozambico 

• Niger 

• Sudan 

• Senegal 

• Tanzania 

• Uganda. 

 

Art. 3 - Dotazione finanziaria  

1. La presente procedura dispone di una dotazione finanziaria complessiva di € 15.000.000,00, come prevista 

dalla Delibera n. 52 del 15 maggio 2026 del Comitato Congiunto per la Cooperazione allo Sviluppo. 

 

Art. 4 - Criteri di ammissibilità delle proposte 

1. La proposta progettuale, a pena di esclusione, deve prevedere: 

a) una durata progettuale di 36 mesi;   

b) un contributo AICS compreso tra € 1.000.000,00 e € 3.000.000,00; 

c) una partecipazione monetaria assicurata dal Soggetto proponente con risorse proprie e/o di altri 

finanziatori pari almeno al 7,00% del costo totale dell’iniziativa. 

 

Art. 5 - Soggetti ammessi e requisiti di partecipazione 

1. Sono ammesse alla partecipazione alla presente procedura singolarmente o in qualità di capofila di 

un’associazione temporanea di scopo (ATS) tra OSC iscritte nell’Elenco AICS, le Organizzazioni della Società 

Civile (OSC) di cui all’articolo 26, comma 2, della Legge n. 125/2014, in possesso dei seguenti requisiti alla 

data di pubblicazione del presente Avviso:  

a) essere iscritte all’Elenco di cui all’articolo 26, comma 3, della L. n. 125/2014, come disciplinato 

dall’articolo 17 del DM n. 113/2015; 
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b) non essere debitrici verso le pubbliche amministrazioni per debiti certi, liquidi ed esigibili, comprese le 

situazioni debitorie derivanti da provvedimenti di revoca dei contributi AICS per progetti promossi e/o 

affidati e/o di aiuto umanitario;  

c) non essere sottoposte a liquidazione giudiziale, liquidazione coatta, concordato preventivo o avere in 

corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure; 

d) essere in regola con il pagamento di imposte e contributi previdenziali e assistenziali del personale 

contrattualizzato, come previsti dalla normativa vigente applicata al contratto di lavoro; 

e) non trovarsi in una delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.lgs. 36/2023; 

f) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili secondo la normativa italiana 

(legge 12 marzo 1999, n. 68); 

g) essere in regola con la documentazione antimafia ai sensi dell’articolo 85 del D.Lgs. n. 159/2011;  

h) possedere un’effettiva capacità di operare in loco, deducibile dalle informazioni rese nell’Allegato b.2 

“Dichiarazione di capacità operativa in loco”;  

i) non essere inadempienti rispetto ad obbligazioni di contratti finanziati dall’Unione Europea o da 

pubbliche amministrazioni italiane, che abbiano portato alla conclusione anticipata del Contratto o 

all’applicazione di penali o alla liquidazione di danni, o che siano emerse durante controlli, audit o 

ispezioni da parte di funzionari autorizzati dall’Unione Europea, di OLAF o della Court of Auditors o da 

parte di pubbliche amministrazioni italiane; 

j) non avere Partner che risultino indicati dall’Unione Europea come soggetti a misure restrittive nella lista 

fornita al seguente link www.sanctionsmap.eu (“EU Restrictive Measures”); 

k) non avere Partner che risultino indicati nelle liste di esclusione pubblicate dalle banche di sviluppo (e.g. 

World Bank Listing of Ineligible Firms and Individuals). 

 

2. L’AICS si riserva la facoltà di effettuare, in qualsiasi momento della procedura, controlli mirati, anche a 

campione, volti a verificare la sussistenza dei requisiti di partecipazione sopra indicati. Qualora, all’esito dei 

controlli, fosse accertata l’insussistenza anche di uno solo dei requisiti richiesti, l’Agenzia procederà 

all’esclusione della Proposta presentata dal Soggetto proponente dalla procedura, ai sensi dell’articolo 75 del 

DPR n. 445/2000, ferma restando l’applicazione delle ulteriori sanzioni previste dall’articolo 76 del medesimo 

decreto. 

3. I requisiti di cui al comma 1 dovranno essere posseduti dai Soggetti aggiudicatari anche alla data di 

sottoscrizione della Convenzione. L’insussistenza anche di uno solo dei requisiti richiesti non consente la 

sottoscrizione della Convenzione ed è causa della risoluzione della stessa qualora già sottoscritta tra le Parti. 

 

 

SEZIONE II – PROCEDURA DI SELEZIONE 

 

Art. 6 - Modalità e termini di presentazione della Proposta progettuale 

https://www.sanctionsmap.eu/#/main
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1. Il presente Avviso è disciplinato da una procedura comparativa pubblica a fase unica, che prevede la 

presentazione della Proposta completa, così come definita all’articolo 6 delle Procedure. 

2. La lingua individuata per il presente Avviso è l’italiano: tutta la documentazione relativa alla procedura 

comparativa, nonché gli atti relativi alle fasi di gestione, monitoraggio e rendicontazione delle iniziative 

dovranno essere redatti in lingua italiana.  

3. La presentazione delle proposte di iniziativa da parte del Soggetto proponente avverrà mediante la compilazione 

degli appositi formulari disponibili sull’applicativo informatico SISTAKE. I soli documenti da produrre 

esternamente a carico del Soggetto proponente e da caricare sull’applicativo SISTAKE sono quelli 

espressamente previsti all’articolo 7. 

4. Le proposte di iniziativa, da redigersi all’interno del sistema SISTAKE, corredate dalla documentazione redatta 

secondo gli appositi modelli forniti in allegato al presente Avviso da caricare in tale applicativo, devono essere 

inviate entro l’12 gennaio 2027, ore 13.00 italiane.  

5. Eventuali variazioni relative alle tempistiche e/o alle modalità di presentazione delle proposte saranno 

tempestivamente comunicate dall’AICS attraverso il sito istituzionale www.aics.gov.it, nella sezione 

Amministrazione Trasparente – Sovvenzioni e contributi. 

6. Eventuali richieste di chiarimento relative ai contenuti del presente Avviso potranno essere trasmesse, 

esclusivamente dai Soggetti in possesso dei requisiti di ammissione alla procedura di cui all’art. 5, comma 1, 

del presente Avviso, tramite l’apposita sezione dedicata dell’applicativo SISTAKE, ovvero all’indirizzo di posta 

elettronica faq.gf2026@aics.gov.it, entro e non oltre il 11 dicembre 2026, indicando nell’oggetto la dicitura 

“Avviso Global Fund 2026”. Il Responsabile del Procedimento di cui al successivo articolo 12 provvederà ad 

esaminare le richieste, aggregarle e rielaborarle in forma generale; le relative risposte saranno progressivamente 

pubblicate nella pagina del sito istituzionale dell’AICS dedicata al presente Avviso entro e non oltre quindici 

(15) giorni prima della data di scadenza per la presentazione delle proposte. 

7. Una sessione informativa sull’avviso sarà̀ organizzata in modalità remota attraverso una piattaforma WEB in 

data 15 ottobre 2026 alle ore 11:00 italiane. Coloro che intendono partecipare alla sessione informativa dovranno 

segnalare il proprio interesse all’indirizzo ufficio4.aics@aics.gov.it entro le ore 17:00 italiane del 13/10/2026. 

La sessione informativa si svolgerà in lingua italiana. 

8. È disponibile un servizio di help-desk tecnico a supporto dell’utilizzo dell’applicativo SISTAKE, contattabile 

all’indirizzo di posta elettronica helpdesk.sistake@aics.gov.it. 

 

Art. 7 – Documentazione relativa alla Proposta progettuale 

1. I modelli da utilizzare relativi alla proposta progettuale sono, a pena di esclusione, i modelli adottati dall’AICS 

e allegati al presente Avviso: 

a) Domanda di partecipazione (Da compilare nell’apposita sezione dell’Applicativo SISTAKE). 

https://sistake.aics.gov.it/
http://www.aics.gov.it/
mailto:faq.gf2026@aics.gov.it
mailto:helpdesk.sistake@aics.gov.it
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Inserire nella Domanda la richiesta di applicazione all’Iniziativa di eventuali Condizioni Specifiche, anche 

nel caso riguardino uno dei Partner del Soggetto proponente, con le relative motivazioni. Le Condizioni 

Specifiche richieste saranno soggette a valutazione ed eventuale approvazione da parte del Responsabile del 

Procedimento e in caso di accoglimento inserite nella Convenzione; 

b) Allegati alla domanda di partecipazione. La documentazione, di seguito indicata, redatta esclusivamente 

secondo i modelli allegati al presente Avviso, dovrà essere caricata a cura del Soggetto proponente 

sull’applicativo SISTAKE, nell’apposita sezione “ALLEGATI” alla domanda di partecipazione: 

✓ Allegato b.1) “Valutazione della Rappresentanza Diplomatica”. Valutazione politica e di sicurezza 

da compilare da parte del Soggetto proponente per la parte di propria competenza per ciascuno dei Paesi 

di intervento dell’iniziativa; sarà sottoposta dall’AICS al parere vincolante della Rappresentanza 

diplomatica geograficamente competente. Il modello deve essere caricato sia in formato WORD (non 

firmato), sia in formato PDF (firmato digitalmente dal legale rappresentante o suo delegato); 

✓ Allegato b.2) “Dichiarazione di Capacità Operativa in Loco”. Da compilare da parte del Soggetto 

proponente per ciascuno dei Paesi di intervento dell’iniziativa. Il modello deve essere caricato in formato 

PDF (firmato digitalmente dal legale rappresentante o suo delegato); 

✓ (Eventuale) Allegato b.3) “Lettera di intenti a costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo 

(ATS)”. La Lettera deve essere caricata in formato PDF (firmata digitalmente dai Rappresentanti legali 

di tutti i futuri membri dell’ATS); 

✓ Allegato b.4) “Lettera di supporto del CCM” interessato (in formato PDF) redatta in formato libero 

e sottoscritta dal Comitato stesso oppure dal suo Presidente (Chair) e/o Rappresentante; 

✓ Allegato b.5) “Sintesi del progetto in lingua inglese” (in formato PDF). 

c) Documento di Progetto (DP). (Da compilare nell’apposita sezione dell’Applicativo SISTAKE, in 

conformità alle Linee Guida in esso contenute. Per la sua compilazione, il Soggetto Proponente si atterrà a 

quanto previsto nelle Linee Guida Generali del DP). 

Si elencano di seguito le disposizioni che integrano l’applicazione degli articoli della sezione II delle 

Procedure: 

i. come stabilito dall’articolo 1 del presente Avviso, l’Obiettivo generale comune a tutte le iniziative è 

“Porre fine all’AIDS, alla Tubercolosi e alla Malaria”. Ad esso non dovrà essere associato alcun 

indicatore; 

ii. il Soggetto proponente potrà definire al massimo tre (3) Risultati per Obiettivo Specifico e al massimo 

quattro (4) Attività per Risultato; 

iii. nel definire l’Obiettivo Specifico, occorrerà riferirsi a quanto indicato all’articolo 1, comma 2; 

iv. le proposte dovranno prevedere almeno un risultato specificamente dedicato alla promozione 

dell'uguaglianza di genere supportato da un indicatore specifico, oppure azioni specifiche legate 

all’empowerment femminile incluse trasversalmente in più risultati. Tali risultati dovranno essere 

monitorati attraverso indicatori specifici e dovranno essere supportati da un relativo budget. Tali 
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azioni/risultati dovranno contribuire a ridurre gli ostacoli e le discriminazioni - identificate nell’analisi 

di genere - che le donne incontrano nel percorso di emancipazione, garantire pari accesso a uomini e 

donne, incluse le persone con disabilità, e al tempo stesso valorizzare il contributo positivo che la loro 

partecipazione attiva al progetto può apportare; 

v. fermo restando quanto previsto al successivo punto vi., le proposte progettuali potranno prevedere le 

seguenti tre (3) codificazioni di indicatori: 1) Indicatori del Fondo Globale (Key Performance Indicators 

Handbook for the 2023-2028 strategy e il Grant Cycle 8 Modular Framework per il 2027-2029). cr_gc8-

modular-framework_handbook_en.pdf); 2) Indicatori a Codificazione internazionale di tipo quantitativo 

e qualitativo per i quali il Soggetto proponente deve dimostrare che gli indicatori proposti provengono 

da fonti accreditate e che sono già stati oggetto di pubblicazione, quali, a titolo esemplificativo, 

indicatori definiti da Agenzie delle Nazioni Unite, dall’OCSE, dalla Commissione Europea, da Istituti 

e Centri  internazionali di ricerca e di statistica, compresi database di indicatori elaborati e pubblicati da 

Agenzie governative e/o Consorzi internazionali; 3) Indicatori interni al Soggetto proponente, purché 

integrino quelli aventi Codificazione internazionale e risultino adeguatamente sperimentati e applicati 

in passato dal Soggetto proponente e/o dal Partner, in modo che siano funzionali ad una più chiara ed 

esaustiva presentazione dell’iniziativa proposta e dei relativi prodotti, risultati e impatto, nonché alla 

verifica del loro effettivo stato di avanzamento. Gli indicatori prodotti da ONG Internazionali sono 

riconducibili alla categoria di indicatori interni proposti dal Soggetto proponente; 

vi. il Soggetto proponente dovrà presentare nelle sezioni 4 “Logiche e strategie di intervento – Obiettivi” e 

5 “Logiche e strategie di intervento – Risultati” del DP: 

a. al massimo due (2) Indicatori per Obiettivo Specifico, di cui almeno uno (1) riferito agli Indicatori 

del Fondo Globale; 

b. al massimo tre (3) Indicatori per ogni Risultato, di cui almeno uno (1) riferito agli Indicatori del 

Fondo Globale; 

vii. nell’illustrare gli indicatori individuati, il Soggetto proponente dovrà dare evidenza, nell’apposita 

sezione del DP, della loro provenienza, codificazione, natura e precedente utilizzo, nonché della 

metodologia di calcolo e degli strumenti di rilevazione che saranno utilizzati, e classificare gli indicatori 

in relazione al contesto di intervento;   

viii. per ogni indicatore utilizzato nel DP, vanno sempre esplicitate le Fonti di Verifica adottando 

preferibilmente e, ove applicabili, quelle di provenienza e pubblicazione istituzionale, riscontrabili, 

affidabili, non autoreferenziali, non riconducibili ad una mera rilevazione da parte della rete di Partner 

e/o del Soggetto proponente medesimo. Ove non possibile ricorrere a fonti esterne di verifica saranno 

accettate fonti interne solo se validate da un ente terzo; 

ix. gli indicatori utilizzati nel DP, oltre ad essere in linea con quanto richiesto dall’Avviso e dalle Procedure, 

devono essere fondati su una baseline più recente possibile, rispondente allo stato oggettivo del contesto 

su cui si vuole incidere positivamente con l’iniziativa. Gli indicatori devono risultare proporzionati e 

congrui alle risorse che sono messe a disposizione dell’Iniziativa, garantendo misurabilità, efficacia, 

efficienza; 

https://resources.theglobalfund.org/media/mbmbjftc/cr_gc8-modular-framework_handbook_en.pdf
https://resources.theglobalfund.org/media/mbmbjftc/cr_gc8-modular-framework_handbook_en.pdf
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x. nel DP non è previsto un numero massimo di output per ogni attività descritta nella sezione 6 “Logiche 

e strategie di intervento – Attività”. È comunque necessario che questi siano adeguatamente misurabili, 

oltre che essere congrui con un dettaglio adeguato di descrizione di mezzi e costi; 

d) Allegati al Documento di Progetto (DP) La documentazione di seguito indicata dovrà essere caricata a 

cura del Soggetto proponente sull’applicativo SISTAKE: 

✓ Allegato “Piano Finanziario”. Piano Finanziario redatto secondo il modello scaricabile 

nell’applicativo SISTAKE, da compilarsi fino al secondo livello (rubriche, categorie) e comunque non 

oltre il terzo livello (voci), nel rispetto delle istruzioni delle Linee Guida in esso contenute. Il modello 

deve essere caricato sia in formato PDF (firmato digitalmente dal legale rappresentante o suo delegato), 

sia in formato EXCEL (non firmato). Si raccomanda di verificare che i file siano identici prima del 

caricamento sull’applicativo.  

Si precisa che: 

- sono ammessi i costi diretti secondo quanto previsto dalle Procedure; 

- è ammissibile il compenso per l’incarico del Revisore esterno per l’intera durata dell’Iniziativa 

nel limite massimo del 2,00% del totale dei costi diretti; 

- sono ammissibili i costi relativi alle attività dedicate al rafforzamento dei partner locali con 

l’obiettivo di accrescerne le capacità (decisionali, gestionali, finanziarie, di comunicazione ecc.), 

nella misura massima del 2,00% del totale dei costi diretti. Le attività, con i relativi importi, 

dovranno essere indicate negli accordi di partenariato; 

- sono ammissibili i costi indiretti nella percentuale massima pari all’8,00% dei costi diretti 

ammissibili; 

- l’ordine di codificazione numerica del terzo livello è una scelta del Soggetto proponente, in 

funzione delle proprie procedure amministrative e di rendicontazione; 

✓ Allegato “Quadro Logico” (si auto compila su SISTAKE). 

✓ Allegato “Cronoprogramma” (Da compilare nell’apposita sezione dell’Applicativo SISTAKE, in 

conformità alle Linee Guida in esso contenute.). 

 

Art. 8 - Iter di valutazione e approvazione delle proposte progettuali, stipula della Convenzione 

1. L’iter di valutazione delle proposte progettuali è articolato in base a quanto previsto all’articolo 7 delle 

Procedure. 

2. La valutazione tecnico-economica delle proposte di iniziativa verrà effettuata da una Commissione di 

Valutazione composta e disciplinata in ottemperanza a quanto previsto all’articolo 7 delle Procedure, che 

attribuirà a ciascuna iniziativa un punteggio complessivo utilizzando la Griglia di Valutazione di cui all’allegato 

a.1. 

3. È previsto uno specifico punteggio che la Commissione attribuirà sulla base del parere richiesto al Segretariato 

del Fondo Globale di cui all’allegato a.2 Valutazione Global Fund, mediante l’invio dell’Allegato b.5 “Sintesi 



 
 

14 
 

del progetto in lingua inglese”. Tale parere, relativo al livello di innovazione e alla sinergia della proposta con 

le strategie del Fondo Globale, sarà valutato nella sezione dedicata della medesima Griglia di Valutazione. 

4. Il punteggio minimo richiesto per il collocamento dell’iniziativa in graduatoria è pari a 60/100 punti. Saranno 

ammesse al finanziamento esclusivamente le iniziative che, avendo raggiunto tale soglia minima, risultino 

utilmente collocate in graduatoria fino a concorrenza della dotazione finanziaria complessiva prevista dalla 

presente procedura.  

5. Nel caso in cui due o più iniziative si collochino ex aequo in graduatoria, si privilegerà quella che abbia ottenuto 

un punteggio maggiore nella somma dei punteggi ottenuti nelle Sezioni 3, 4, 5 e 6 del DP, relative all’analisi dei 

bisogni e alla logica e strategia d’intervento. 

6. In applicazione dell’articolo 2.2 delle Procedure, la valutazione politica e di sicurezza sarà effettuata per le sole 

iniziative utilmente inserite in graduatoria e ammissibili al co-finanziamento. È facoltà della Commissione di 

valutazione di acquisire contestualmente tale valutazione anche per ulteriori iniziative idonee, in stretto ordine 

di graduatoria per far fronte tempestivamente a eventuali rinunce o a pareri negativi risultanti dalle medesime 

verifiche relative alle iniziative finanziabili. 

7. Le Rappresentanze diplomatiche interessate esprimono i pareri di competenza entro 20 giorni dal ricevimento 

della richiesta del RP: in caso di parere negativo, la proposta di iniziativa è esclusa dalla procedura. 

8. In attuazione del comma 5 dell’articolo 7.2.2 delle Procedure, la graduatoria elaborata dalla Commissione sarà 

proposta dal RP per l’approvazione del Direttore e l’iter si concluderà ai sensi dei commi 5 e 6 dell’articolo 7.2.2 

delle Procedure. 

9. A seguito della pubblicazione dell’atto del Direttore di approvazione della graduatoria definitiva, l’AICS 

trasmetterà ai Soggetti aggiudicatari la proposta di Convenzione e richiederà l’invio degli accordi di partenariato 

stipulati tra il Soggetto esecutore e i Partner, e, se previsto, dell’atto costitutivo dell’Associazione Temporanea 

di Scopo (ATS), nonché delle procedure interne del Soggetto esecutore certificate dal Revisore esterno, e, in 

caso di erogazione per anticipazione, anche di idonea garanzia fideiussoria, ai sensi dell’articolo 26, comma 4, 

della Legge n. 125/2014. Trascorsi i termini per il ricorso avverso la graduatoria ed effettuate le verifiche 

propedeutiche, si procederà alla stipula della Convenzione. 

10. Il RP esamina le eventuali richieste di condizioni specifiche presentate da parte del Soggetto Aggiudicatario e 

indicate nella domanda di partecipazione e, motivando in apposito verbale l’approvazione o non approvazione 

delle stesse, provvede all’inserimento di quelle approvate nella Convenzione. È facoltà del Soggetto 

aggiudicatario rinunciare al finanziamento qualora una o più delle eventuali Condizioni specifiche richieste non 

risultino approvate. In tal caso, il Soggetto aggiudicatario dovrà darne tempestiva comunicazione all’AICS. 

 

Art. 9 - Modalità di erogazione del contributo 

1. Le modalità di erogazione, gestione, reportistica e rendicontazione sono quelle previste dalle Sezioni III e IV 

delle Procedure e dal presente Avviso, come anche inserite nella Convenzione tra le Parti. 
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2. Le rate di contributo AICS potranno essere erogate per stato di avanzamento o per anticipazione con le seguenti 

modalità: 

a) Erogazione per stato di avanzamento, ai sensi dell’articolo 9.3 delle Procedure: 

- la prima rata pari al 30% del contributo o del finanziamento è erogata entro trenta giorni 

dall’approvazione del primo rapporto intermedio;  

- la seconda rata pari al 40% del contributo o del finanziamento è erogata entro trenta giorni 

dall’approvazione del secondo rapporto intermedio;  

- il saldo pari al 30% del contributo o del finanziamento è erogato entro trenta giorni dall’approvazione 

del rapporto finale; 

b) Erogazione per anticipazione, ai sensi dell’articolo 9.2, opzione a), delle Procedure: 

- la prima rata, pari al 70% del contributo o del finanziamento, è erogata entro trenta giorni dalla firma 

della Convenzione; 

- la seconda rata, pari al 30% del contributo o del finanziamento, è erogata entro trenta giorni 

dall’approvazione del secondo rapporto intermedio. 

3. Il Soggetto proponente ha la facoltà di scegliere la modalità con cui ricevere le rate di contributo (stato di 

avanzamento o anticipazione) indicandola nella Convenzione, ai sensi di quanto previsto all’articolo 9 delle 

Procedure. 

 

Art. 10 - Modalità e tempistiche di trasmissione della reportistica 

1. Le tempistiche e le modalità per la trasmissione della reportistica intermedia e finale sono quelle previste 

all’articolo 17.2 delle Procedure per le iniziative la cui durata progettuale indicata nella proposta progettuale sia 

superiore a 24 mesi e fino a 36 mesi. 

 

 

SEZIONE III – DISPOSIZIONI FINALI 

 

Art. 11 - Tutela della privacy 

1. L’AICS, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 

n. 2016/679 (General Data Protection Regulation – GDPR), fornisce agli interessati (referenti del Soggetto 

Esecutore) le informazioni previste da tale articolo con riguardo al trattamento dei dati personali che saranno 

necessariamente acquisiti in relazione alla Convenzione e alla sua esecuzione. L’informativa è disponibile sulla 

pagina “Protezione dati personali”  del Portale Amministrazione Trasparente (PAT) dell’AICS. 

Art. 12 - Responsabile del Procedimento 

1. Il Responsabile del Procedimento è il dirigente dell’Ufficio IV “Sviluppo Umano” dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo.  

2. Ogni comunicazione inerente al presente procedimento sarà disponibile nella pagina del sito istituzionale 

dell’AICS appositamente dedicata all’Avviso di procedura comparativa. 

https://trasparenza.aics.gov.it/archiviofile/aics/Privacy/Informativa%20trattamento%20dei%20dati%20personali.pdf
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Art. 13 - Anticorruzione e divieto di pantouflage 

1. I Soggetti aggiudicatari dovranno dichiarare di essere a conoscenza e di accettare incondizionatamente gli 

obblighi di condotta previsti dal “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici” 

(D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62) e dal “Codice di comportamento dei dipendenti dell’Agenzia Italiana per la 

Cooperazione allo Sviluppo” pubblicato sul sito istituzionale dell’AICS. 

2. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, i Soggetti aggiudicatari non possono 

concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti dell’AICS che, negli ultimi tre anni di 

servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa AICS nei loro confronti. In caso 

contrario, l’AICS potrà procedere alla risoluzione della convenzione.  

 

Art. 14 - Norme applicabili 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, trovano applicazione le Procedure per la 

concessione di contributi alle iniziative di cooperazione allo sviluppo promosse dai soggetti di cui agli articoli 

24, 25 e 26 della Legge 125/2014 e per l’affidamento della realizzazione delle iniziative di cooperazione allo 

sviluppo ai soggetti di cui all’art. 26 della Legge 125/2014, approvate dal Comitato Congiunto per la 

Cooperazione allo Sviluppo con Delibera n.  87 del 19 giugno 2026 e modificate con Delibera n. 98 del 31 

luglio 2026, e ogni altro principio e norma applicabili ai sensi della legislazione vigente.  

 

Art. 15 - Risoluzione delle controversie 

1. Le Parti si impegnano a risolvere qualsiasi controversia relativa all’interpretazione del presente Avviso e 

all’esecuzione della Convenzione, ricorrendo a soluzioni conciliative condivise. Esperito inutilmente il 

tentativo di conciliazione, ovvero qualora non sussistano le condizioni per esperire un tentativo di conciliazione, 

le Parti possono ricorrere all’Autorità giudiziaria competente, individuata nel Foro di Roma.  

 

Il direttore 

Marco Riccardo Rusconi 
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ALLEGATI 

 

A. ALLEGATI ALL’AVVISO 

a.1  Griglia di Valutazione  

a.2 Valutazione Global Fund 

 

B. ALLEGATI ALLA DOMANDA di PARTECIPAZIONE 

b.1  Valutazione della Rappresentanza Diplomatica (da caricare a cura del Soggetto proponente su 

SISTAKE) 

b.2  Dichiarazione di Capacità Operativa in Loco (da caricare a cura del Soggetto proponente su SISTAKE) 

b.3  (Eventuale) Lettera di intenti a costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo (ATS) (da caricare 

a cura del Soggetto proponente su SISTAKE) 

b.4  Lettera CCM (in formato PDF) redatta in formato libero 

b.5  Sintesi del progetto in lingua inglese 

 

C. CONVENZIONE E RELATIVI ALLEGATI (da trasmettere in caso di aggiudicazione del contributo a 

seguito di apposita comunicazione AICS) 

c.1  Modello Convenzione 

c.1.1 Allegato 1 Modello Accordo di partenariato 

c.1.2 Allegato 2 Modello Clausole Fideiussione 

c.1.3 Allegato 3 Lettera di Trasmissione Rapporto Intermedio/Finale 

c.1.4 Allegato 4 Lettera approvazione Rapporto Intermedio/Finale 

c.1.5 Allegato 5 Lettera richiesta sospensione Iniziativa 

c.1.6 Allegato 6 Modello Rapporto Valutazione esterna intermedia/finale e Tabella Indicatori 

c.1.7 Allegato 7 Modello Verbale donazione beneficiari/trasferimento beni ad altra iniziativa 

c.1.8 Allegato 8 Vademecum del Revisore esterno 

c.1.9 Allegato 9 Modello Dichiarazione di insussistenza di cause d’incompatibilità del Revisore esterno 

c.1.10 Allegato 10 Modello Relazione del Revisore Esterno  

c.1.11 Allegato 11 Modello Allegato alla Relazione del Revisore Esterno 

c.1.12 Allegato 12 Modello Certificazione procedure interne del Soggetto Esecutore 
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